
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Il segretario del Pei a Reggio ribadisce 
che la missione militare italiana in Irak 
ha il solo compito di far rispettare l'embargo 
«Altrimenti il Parlamento riesamini la vicenda» 

ioverno: «Le navi 
non sono li per la guerra » 
La navi:Italiane hanno raggiunto il Golfo «esclusiva
mente per applicare l'embargo» deciso dall'Onu. Se 
•quelle motivazioni» dovessero mutare, se insomma 

. ci si muovesse verso la guerra, «è del tutto evidente., 
panche sulla base della Costituzione, che ir Parla
mento dovrà riesaminare l'intera questione». Oc
chetlo spiega a Reggio la «posizione dinamica» del 
W. Einvita il Pei ad una «discussione solidale». 

- v DAL NOSTTO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

' • • REGGIO EMILIA. «Ad ago
sto non abbiamo deciso di 
astenerci sulla base di una de
liberazione del governo di tare 
la guerra, ma in conformità al-

- la decisione dell'Orni di appll-
:. care e di rendere ef llcace l'em-
' barge» Achille Occhetlo misu

ra le parole. I militanti del Pel. 
lagentediReggkocheèvenula 
ad ascoHariorin un palasport : 

' gremito all'inverosimile, sa che 

nel Golfo la situazione può 
precipitare da un momento al
l'altro. «E' del tutto evidente -
dice Occhetlo -, anche sulla 
base della nostra Costituzione, 
che se dovessero cambiare le 
finalità della presenza militare 
nel Golfo, il Parlamento, dovrà 
riesaminare l'Intera questio
ne». Insomma, spiega, «biso
gnerà valutare se rimangono 
invariate le motivazioni che 

fiSi combatte? 
La Borsa dice: 
«Comprate» 

;-r;.,»»-NEW YORK. •Business Is 
Ir >. business» recita una vecchia e 

S** praMcaltsaima massima valida 
•'• - in tempo di pacecome m tem-

" pò d> guerra. Arai, soprattutto 
in tempi di guerra, sicché, 

> mentre U mondo tiene il fiato 
"sospeso ed alcune centinaia di 

!k.< «eràri ragazzi americani» at-
•, tendono nel deserto, armi alla 
A , mar», levolwfsi della crisi del 
jjj& OoUo, gli amhienU degli affari 
sul ^^relneiano^'farel propri cat-
r? *c**un)lbrobianco.unastl-
;•-. ^a»aUsc<is4*dllrive«tifneiuidi 
.' i; oiNeir .Yarki «da- Painwebber -
L. lORirke Infatti una sene di pra-
ì * nel consigli a quanti, rapida-
r», meirleconsolalist per eventua
li*- H jrerdhe di vite americane 
jj (per non menzionare le arabe. 
ì da sempre assai meno quotate 
.-, sul mercati etici Use), intedes-

, teso cogHtre roccasione del 
conflato par rimpinguare I pro
pri conti in banca, 

1^ premessa di tondo e, per 
coti dire, consolante: negli ul-

<BmJ SO anni le borse america
ne hanno reagito all'esplodere 

- di guerre con perdite imme-
_, diate dall'uno al cinque per 
,' cerna A questo calo Iniziale, 

ta notue U libro Manco, e pero 
tempre seguita una ripresa in 

Riempi brevi II consiglio, della 
Paimvebber è dunque: «com-

- prata» Il tutto con la quasi cer
tezza di realizzare, passala la 

* . j -piccola bulera Iniziale, grossi 
- .guadagni. 

Unclnlcocalcoio? Pone. Ma 
«& • Wall Street, dove gli addetti 

i l lavori non sono avvezzi a 
tirai condizionare dai senti-
minti, sembrano aver preso 
motto sul serio le analisi del li
bro bianco preparandosi,. in 

caso di assalto contro Saddam 
Hussein, ad assaltare a loro 
volta i titoli in calo. Dice Victor 
Sperandeo. manager della 
•Rand Management»' «Se II 
mercato scenderà di oltre il S 
per cento a causa della guerra, 
io comprerò a man bassa». 

Questa corsa agli acquisti, 
ovviamente - come ben si con
viene ad una economia di 
mercato - presenta I suoi ri
schi. 0.>per jmeglto.dite. I pro
tagonisti di questa guerra li-

„MnzJaiJa avrannola necessità 
d'-ui) qualche valido mulo da 
parte di coloro che, nelle sab
bie del deserto, combatteran
no la guerra armata Robert 
Slovall. presidente della 
•Twenty>flrsl Adviser». avverte 
Intani dalle autorevoli pagine 
del «Wall Street Journal» che I 
giochi di borsa potranno anda
re a buon fine solo nel caso in 
cui le truppe americane abbia
no rapidamente ragione di 
Saddam. Ben altro sarebbe in
vece Il discorso se gli Usa do
vessero restare invischiati in un 
conflitto di lunga durala, riesu
mando i mai sopiti spettri d'un 
nuovo Vietnam. In questo ca
so, afferma Scovali, gli indici 
Dow Jones, oggi a 2.500 punti, 
potrebbero precipitare fino a 
1.700 e II restare, con disastrosi 
efletti per gli investotori, per 
Chissà quanto tempo. 

Inoltre, fanno notare gli 
[esperti, non tutti I titoli sono 
uguali. E consigliano di punta
re soprattutto su quelli di im
prese presumibilmente chia
mate a riperare i danni della 
guerra. Anche le imprese di 
pompe funebri? La Paimveb
ber non lo precisa, ma 6 prò- ' 
babilechecoslsia. i 
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A SINISTRA 
PER UN MONDO NUOVO 

25° CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA FGCI 

Pesaro -19-22 dicembre 1990 
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QUESIA ESPERIENZA 
Sottoscrivi per la campagna congressuale: 
- direttamente presso le federazioni Fgci di 

tutta Italia 
- inviando assegni o vaglia postali a Fgci 

Nazionale Via della Botteghe Oscure, 4 -
00186 Roma 

- sottoscrivendo sul c/c postale n. 63912000 -
; intestato a Scuola e Università. Indicando 
> nella causale: Pro Congresso Fgci. 
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hanno portato all'inviò delle 
navi». Non * una posizione 
pregiudiziale, quella del Pei. -
E', dice Occhetlo, una «posi- > 
«ione dinamica». Che" per la 
prima volta-in (orma esplicita 
pone la questione delle navi e ' 
degli aerei italiani, la cu) pre
senza nel Golfo, tiene a sottoli
neare Occhetlo, «va considera- ' 
ta esclusivamente nel qundro 
dell'applicazione dell'embar- • 
go». 

Occhetlo riepiloga le prese < 
di posizione del Pei, che negli 
ultimi giorni si sono arricchite 
dell'insaliva del governo-om
bra (già ieri sono infatti iniziati . 
i primi contatti «riservati» con 
alcuni governi arabi e alcuni 
partili socialisti europei alla ri
cerca di una soluzione nego
ziale accettabile). Innanzitut
to, dice Occhetlo, «è fonda
mentale continuare ad opera
re perche abbia successo la 
politica di embargo decisa dal

l'Onu». E' questo il primo 
aspetto della questione, che 
non può oggi essere accanto
nata «La forza della nostra pò- • 
sizione • sottolinea il segretario 
del Pei-sta, ieri come oggi, nel 
fatto che abbiamo sostenuto 
con chiarezza e fermezza la 
necessità di far valere la legali-

- là internazionale, e al tempo 
stesso di salvaguardare la pa
ce». Nessuna «azione punitiva», 
dunque. E per nessun motivo. 
Al contrario, perseguire la via 
del dialogo slgnlllca «mettere 
tn campo la risona negoziale» 

. con più coraggio di quanto fi
nora dimostrato, e «riaprire lut- -
te le vie di contatto». La «diplo- -

. mazia» del Pei e ni lavoro. Ieri • 
Occhetlo ha invialo una lettera 
riservata a Saddam Hussein. E 
al dittatore irakeno ha chiesto 
pubblicamente «un gesto con
creto che interrompa l'attuale 

, pericolosissima .-. spirale che 
può portare in breve tempo ad 

. . - - • • • • ' « . " . • • . / •'•••..•' :•. „ 

una situazione catastrofica». 
Certo, la situazione è tutt'al-

tro che semplice. Ma qualcosa 
e possibile fare. Per questo Oc
chetlo chiede che il governo 
italiano «intervenga presso l'O-
nu affinchè non si precipitino 
decisioni che riguardino forme 
di pericolosi automatismi nel-

- l'uso della forza, e perché so
stenga l'esigenza di insistere 
sull'embargo». Ieri mattina, pri
ma di partire per Reggio, il se-

. gretario del Pei ha incontrato a 
Botteghe Oscure un gruppo di 
ostaggi appena rientrati in Ila-

. Ila. Edella questione del Golfo 
ha discusso con alcuni dirigen
ti del partilo. Invitando le diver
se componenti a «discutere al 
di fuori di ortiche influenzate 
dalla competitività interna». 
Sul Golfo, sottolinea Occhetlo, 
si deve andare ad una «discus
sione solidale» che superi «le 
motivazioni Interne di grup
po». Insomma, dice Occhetlo a 

Ingrao, a Bassolino, a Napoli
tano: la delicatezza della situa
zione, e la stessa possibilità di 
riuscita dell'iniziativa politica 
del Pei. in Italia e allestero, 
sconsigliano fughe in avanti o 
irrigidimenti pregiudiziali. I 
prossimi giorni diranno quali 
frutti darà l'appello del segre
tario del Pei. Che ha annuncia
to una prossima riunione della 
Direzione per •discutere e de
cidere collegialmente». Ieri se
ra Occhetlo ha polemizzato, 
senza nominarlo, con Ingrao e 
il suo invito a «fare autocritica»: 
«Una contraddizione la vedo 
proprio in chi dice che sarem
mo in contraddizione con le 

1 posizioni precedenti. Perché 
non si può battersi contro ogni 
scelta di guerra, anche decisa 
dall'Onu, e contemporanea
mente non riconoscere la'ne
cessità che l'Onu adotti misure 
perché l'embargo dia l suoi 
frutti» 

Achille 
Occhelto 

Ieri pomeriggio l'incontro 
con i giornalisti, nello splendi
do palazzo settecentesco (un 
tempo residenza cardinalizia) 
che ospita le federazione, si é 
trasformato in una piccola fe
sta. Molti portavano sulla giac
ca ta spinetta («Produzione lo
cale», dice orgoglioso un mili
tante) col nuovo simbolo del 
Pds. E ad Occhetlo, che sorri
deva divertito, il Pei di Reggio 
ha voluto regalare una quercia 
bonsai, con tanto di manuale 
per la coltivazione. A Reggio 
Emilia, oggetto di un attacco 

' indiscriminato che ne avrebbe 
voluto fare la «capitale della 
violenza politica», Il segretario 
del Pei dedica In serata un'ap? 
passionata difesa: «Avete co
struito - dice tra gli applausi • 
una civiltà del lavoro e della 
solidarietà, un senso di comu
nità che non è andato perdu
to». 

I repubblicani 
e De Michelis 
criticano il Pei 
fai ROMA. Sul Golfo, critiche 
al Pei da Gianni De Michelis e 
dal Pri. Intorno all'intervento 
del ministro, degli Esteri, pro
nunciato durante la' direzione ' 
del Psi, é nato un «giallo». Se
condo le prime voci De Miche
lis avrebbe aspramente attac
cato il Pei perchè intenzionato 
a chiedere al governo il ritiro di 
navi e aerei italiani nel caso 
che l'Onu approvasse l'uso 
della forza contro l'Irak. E per
ché queste intenzioni, secon
do De Michelis, Occhetlo le 
avrebbe comunicate alle «mas- • 
sime cariche istituzionali», cioè 
a Cosslga. Un'illazione che è 
stata immediatamente smenti
ta sia da Botteghe Oscure che 
dalla Farnesina e dal Quirina
le. 

•Assolutamente destituite di 
fondamento»: cosi l'ufficio 
stampa dei Pel ha definito tan
to le voci di contatto di Occhet
lo con il Quirinale, quanto I 
presunti contenuti di questi 
contatti, cioè l'intenzione di 
chiedere il ritiro di navi ed atei 
italiani dal Golfo in caso di 
guerra. Subito dopo, anche il 
ministero degli Esteri ha smen
tito, «nella maniera più catego
rica», che De Michelis nel cor
so del suo intervento «abbia 
latto alcun riferimento a ipote
tici colloqui intercorsi tra l'on. 
Occhietto e il Quirinale». Con

fermale, invece, le voci delle 
aspre critiche avanzate alla 
posizione del Pei dal ministro 
nel corso della direzione so
cialista. Secondo De Michelis, 
la posizione del Pei sarebbe 
perfino in contrasto con quelle 
sostenute dall'Urss e dalla Ci
na. Anche il Quirinale smenti
sce. Formica si dissocia dall'in
tervento di De Michelis e consi
glia al ministro di non fare poli
tica «con i consigli dei tuoi am
basciatori e direttori generali». 
Anche il Pri, con una nota sulla 
Voce Repubblicana, contesta il 
Pei «L'esclusione dell'uso del
la forza contro gli aggressori 
iracheni è una risposta grave e 
sbagliata - scrive il giornale -
Non sappiamo quale possa es
sere l'esito dell'offensiva di
plomatica" che il segretario-
del Pei Intende lanciare, né se 
essa si potrà concludere con il 
viaggio a Baghdad del quale si 
paria». In ogni modo, per l'or
gano repubblicano, che ram
menta anche le altre iniziative 
intraprese dall'Urss e da Cor-
backw, esse «sarebbero con
dannate all'insuccesso» se do
vessero partire «postulando l'e
sclusione dell'uso della forza». 
•Perfino la Cina pare disposta 
a non metter veti all'uso delle 
armi. Possibile - conclude II 
giornale - che i comunisti Ita
liani si debbano bloccare un 
passo più indietro?». 
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Li scegli;vinci e te li pcjrta a casab^ 
Alla Coop tra t'8 novembre e il 12 dicembre/scoprirai che Babbo Natale esiste. Con una spesa di 40.000 lire 
giochi subito ritirando una cartolina alla cassa: puoi vincere all'istante un gioiello d'oro. Se non vinci puoi 
scegliete tre regali tra quelli visualizzati e imbucare la cartolina nell'apposita urna, per partecipare all'estra
zione finale. Se vinci, tutti e tre i regali te li porta a casa la notte del 24 dicembre Babbo Natale, per davvero! 

* Montepremi complessivamente messo in palio dalle Cooperative aderenti, nei supermercati che espongono questo simbolo. 

GOGÒ 
LAGÓÓPSHBTU. 

CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ! 

•, Babbo Natale ringrazia per la collaborazione: 

: ...ij'.i 
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l'Unità 
Venerdì 
30 novembre 1990 


